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Al fine di consentire una migliore valutazione dell’andamento della gestione 
economico-finanziaria, nella presente Relazione sono presentati gli schemi di 
bilancio riclassificati e alcuni indicatori alternativi di performance (Non-GAAP 
measures), rappresentati principalmente dai risultati nella configurazione 
adjusted21. In particolare, l’utile operativo e l’utile netto adjusted sono ottenuti 
escludendo dall’utile operativo e dall’utile netto reported (da Prospetto di Conto 
economico) gli special item, rispettivamente al lordo e al netto della relativa 
fiscalità.

Le componenti reddituali classificate tra gli special item dell’esercizio 2020, 
sono rappresentate: (i)  dagli oneri finanziari derivanti dal riacquisto sul mercato 
di titoli obbligazionari nell’ambito dell’operazione di Liability management (32 
milioni di euro; 24 milioni di euro, al netto del relativo effetto fiscale); (ii) dai 
costi sostenuti a seguito dello stato di emergenza connesso alla pandemia da 
COVID-19 (27 milioni di euro; 22 milioni di euro al netto della relativa fiscalità), 
relativi principalmente a donazioni di materiale sanitario e denaro in favore 
del sistema sanitario italiano e del terzo settore (16 milioni di euro), acquisti di 
dispositivi di protezione individuale ad uso interno e costi per servizi (11 milioni 
di euro); (iii) dagli accantonamenti a fondi per rischi ed oneri (17 milioni di euro) 
riguardanti la stima di probabili oneri di natura fiscale e finanziaria a fronte di 
fatti e/o eventi già esistenti alla data del 31 dicembre 2020. 

21	  Per la definizione di tali indicatori e la riconduzione con i relativi risultati reported, in linea con le linee guida 
del documento 2015/ESMA1415 “ESMA Guidelines on Alternative Performance Measures” del 5 ottobre 
2015, si rimanda al capitolo “Commento ai risultati economico-finanziari - Non GAAP measures”.

RISULTATI
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RISULTATI ADJUSTED

 Grazie alla solidità ed efficienza della gestione operativa e alla rigorosa disciplina 
finanziaria, nel 2020 Snam ha conseguito risultati positivi e in linea con le 
aspettative, nonostante gli effetti della pandemia da Covid-19.

Il margine operativo lordo adjusted dell’esercizio 2020 ammonta a 2.197 
milioni di euro, in aumento di 28 milioni di euro, pari all’1,3%, rispetto al margine 
operativo lordo adjusted del 2019. Il positivo contributo dei nuovi business 
della transizione energetica e di Snam Global Solution (pari a circa +13 milioni 
di euro complessivamente) e i maggiori ricavi regolati derivanti dall’incremento 
della base RAB (+16 milioni di euro), unitamente al proseguimento delle azioni 
del Piano efficienza (63 milioni di euro di efficienze sui costi rispetto al 2016) 
e al contenimento dei costi in seguito alle misure di lockdown, hanno più 
che compensato la riduzione dei ricavi regolati derivante dai minori volumi 
trasportati a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19, nonostante 
l’andamento climatico in linea con l’esercizio 2019. 

L’utile operativo adjusted dell’esercizio 2020 ammonta a 1.424 milioni di 
euro, in aumento di 7 milioni di euro, pari allo 0,5%, rispetto all’utile operativo 
adjusted del 2019. Il predetto incremento del margine operativo lordo è stato in 
parte assorbito dal fisiologico aumento degli ammortamenti (-40 milioni di euro, 
pari al 5,5%), dovuto essenzialmente all’entrata in esercizio di nuovi asset, in 
parte compensato dalle minori svalutazioni (+19 milioni di euro; pari al 63,3%).

Con riferimento ai settori di attività, la positiva performance del settore 
trasporto di gas naturale, grazie ai maggiori ricavi regolati connessi 
all’incremento della base RAB che hanno più che assorbito gli effetti di una 
riduzione dei volumi trasportati, è stata in parte assorbita da una flessione 
registrata dal settore stoccaggio, attribuibile principalmente ai meccanismi 
di aggiornamento tariffario e, in particolare, ai minori incentivi su nuovi 
investimenti riconosciuti per il quinto periodo regolatorio.

L’utile netto adjusted dell’esercizio 2020 ammonta a 1.164 milioni di euro, 
in aumento di 71 milioni di euro, pari al 6,5%, rispetto all’utile netto adjusted 
del 2019. L’incremento, oltre al maggior utile operativo, è dovuto: (i) alla forte 
riduzione degli oneri finanziari netti (+39 milioni di euro; pari al 23,6%), grazie 
principalmente agli interventi di ottimizzazione della struttura finanziaria e 
di gestione della tesoreria, con un costo del debito lordo che si attesta allo 
0,9%, nonostante il maggior indebitamento medio del periodo, influenzato 
dagli investimenti in partecipazioni oltre che dal pagamento del dividendo agli 
azionisti e all’attività di share buyback; (ii) ai maggiori proventi da partecipazioni 
(+33 milioni di euro; +15,3%) , anche per effetti one-off o temporanei, 
attribuibile alle partecipate TAP e TAG, che beneficiano di componenti di ricavo 
non ricorrenti, oltre che di ADNOC Gas Pipelines, partecipazione acquisita nel 
mese di luglio 2020.

Le imposte sul reddito registrano un aumento (8 milioni di euro; pari al 2,1%) a 
seguito del maggior utile prima delle imposte, in parte compensato dagli effetti 
della reintroduzione del beneficio ACE - Aiuto alla Crescita Economica.

2018 2019 2020

1.405 1.417 1.424

EBIT adjusted
(milioni €)

2018 2019 2020

1.010
1.093

1.164

Utile netto adjusted
(milioni €)
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L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2020 ammonta a 12.887 
milioni di euro (11.923 milioni di euro al 31 dicembre 2019). Il positivo flusso di 
cassa dell’attività operativa (1.597 milioni di euro) ha consentito di finanziare 
interamente i fabbisogni connessi agli investimenti tecnici netti (-1.110 milioni di 
euro). Tenendo conto degli esborsi netti connessi all’acquisto di partecipazioni 
(-522 milioni di euro, incluso il finanziamento soci verso OLT in cui Snam è 
subentrata in sede di acquisto della partecipazione), il free cash flow risulta 
negativo per 35 milioni di euro. L’indebitamento finanziario netto, dopo il 
flusso di cassa del capitale proprio derivante essenzialmente dal pagamento 
agli azionisti del dividendo 2019 (779 milioni di euro, di cui 313 milioni di euro 
a titolo di acconto e 466 milioni di euro a titolo di saldo) e dall’acquisto di 
azioni proprie (114 milioni di euro), registra un aumento di 964 milioni di euro 
rispetto al 31 dicembre 2019, incluse le componenti non monetarie correlate 
all’indebitamento finanziario (36 milioni di euro), riferibili principalmente alla 
variazione dell’area di consolidamento e alla variazione debiti finanziari rilevati in 
applicazione dell’IFRS 16 “Leasing”.

IL DIVIDENDO

I buoni risultati conseguiti e i solidi fondamentali dell’azienda consentono di 
proporre all’Assemblea degli azionisti la distribuzione di un dividendo di 0,2495 
euro per azione, di cui 0,0998 euro per azione già distribuiti nel mese di gennaio 
2021 a titolo di acconto (326 milioni di euro) e 0,1497 euro per azione a saldo, 
in pagamento a partire dal 23 giugno 2021 (record date 22 giugno 2021), con 
data di stacco il 21 giugno 2021. Il dividendo proposto, in crescita del 5% rispetto 
al 2019, in linea con la politica di dividendi annunciata nel Piano strategico, 
conferma l’impegno di Snam nell’assicurare agli azionisti una remunerazione 
attrattiva e sostenibile nel tempo.

Principali dati economici (a) 

(milioni di €) 2018 2019 2020 Var. ass. Var. % 

Ricavi regolati (b) 2.429 2.491 2.548 57 2,3

Ricavi totali (b) 2.530 2.606 2.770 164 6,3

Costi operativi (b) 435 437 573 136 31,1

Margine operativo lordo (EBITDA) 2.095 2.169 2.197 28 1,3

Utile operativo (EBIT) 1.405 1.417 1.424 7 0,5

Utile netto (c) 1.010 1.093 1.164 71 6,5

(a)	 I valori sono esposti nella configurazione adjusted.
(b)	 A decorrere dal 1 gennaio 2020, le componenti di costo che trovano contropartita nei ricavi (cd pass- through item), riconducibili essenzialmente all'interconnessione, 

sono rilevate a diretta riduzione del corrispondente ricavo (53 milioni di euro per l'esercizio 2020). Coerentemente, i relativi valori degli esercizi precedenti (59 e 56 
milioni di euro rispettivamente nel 2019 e nel 2018) sono stati riesposti.

(c)	 Interamente attribuibile ai soci della capogruppo.

Dividendo proposto

0,2495 €
per azione
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Risultati Reported

(milioni di €) 2018 2019 2020 Var. ass. Var. % 

Utile operativo (EBIT) 1.384 1.452 1.380 (72) (5,0)

Utile netto (a) 960 1.090 1.101 11 1,0

(a)	 Interamente attribuibile ai soci della capogruppo.

Principali dati azionari e reddituali

2018 2019 2020 Var. ass. Var. % 

Utile netto per azione  (a) (€) 0,286 0,330 0,336 0,006 1,9

Utile netto per azione adjusted  (a) (€) 0,301 0,331 0,356 0,025 7,4

Patrimonio netto di Gruppo per azione (a) (€) 1,78 1,90 1,98 0,08 4,3

Pay-out (Dividendo di competenza/Utile netto di 
Gruppo) (b) 

%
77,71 71,56 74,11 2,55 3,6

Dividend yield (Dividendo di competenza/Prezzo 
ufficiale per azione a fine anno) (b) 

%
5,9 5,1 5,1 0,0 0,0

Price/Book value (Prezzo medio ufficiale per azione/
Patrimonio netto di Gruppo per azione)

(€)
2,10 2,36 2,23 (0,13) (5,4)

(a)	 Calcolato con riferimento al numero medio di azioni in circolazione nell'anno.
(b)	 L’importo 2020 (relativamente al dividendo di competenza) è stimato, sulla base del numero di azioni in circolazione alla data del 27 febbraio 2021.

Principali dati azionari 

2018 2019 2020 Var. ass. Var. % 

Numero di azioni del capitale sociale (mln) 3.469 3.395 3.361 (34) (1,0)

Numero di azioni in circolazione al 31 
dicembre 

(mln)
3.301 3.292 3.270 (22) (0,7)

Numero medio di azioni in circolazione 
nell'anno

(mln)
3.358 3.301 3.272 (29) (0,9)

Prezzo ufficiale per azione a fine anno (€) 3,820 4,686 4,601 (0,085) (1,8)

Prezzo medio ufficiale per azione nell'anno (€) 3,747 4,474 4,417 (0,057) (1,3)

Capitalizzazione di Borsa (mln) 12.606 15.428 15.046 (382) (2,5)

Dividendo per azione (€/azione) 0,2263 0,2376 0,2495 0,0119 5,0

Dividendi per esercizio di competenza (*) (mln) 746 780 816 36 4,6

Dividendi pagati nell'esercizio (mln) 731 746 779 33 4,4

(*)	 L’importo 2020 (relativamente al dividendo di competenza) è stimato, sulla base del numero di azioni in circolazione alla data del 27 febbraio 2021.
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INVESTIMENTI TECNICI 

I livelli di sicurezza e qualità degli impianti

22	 L’analisi degli investimenti tecnici realizzati da ciascun settore di attività è fornita nel capitolo “Andamento 
della gestione nei settori di attività” della presente Relazione.

Gli investimenti tecnici del 2020 ammontano a 1.189 milioni di euro 22 in 
crescita rispetto al 2019 (+226 milioni di euro; + 23,5%) e in linea con le 
previsioni, nonostante le difficoltà derivanti dalle misure restrittive che 
hanno caratterizzato la prima parte dell’anno per il Covid-19, e si riferiscono 
principalmente ai settori trasporto (981 milioni di euro) e stoccaggio (134 milioni 
di euro).

Gli investimenti in opere volte al mantenimento dei livelli di sicurezza e qualità 
degli impianti, sono risultati pari a 529 milioni di euro per il trasporto (336 nel 
2019) e 101 milioni di euro per lo stoccaggio (57 nel 2019). 

Snam garantisce un monitoraggio a 360° dei suoi asset, impegnandosi nello 
studio e sviluppo di tecnologie che permettano di avere un controllo completo 
sulle infrastrutture. Al fine di rilevare situazioni potenzialmente critiche sulla rete 
e agire tempestivamente in caso di fenomeni esogeni non previsti, i metanodotti 
sono ispezionati regolarmente da personale specializzato, anche attraverso 
l’utilizzo di automezzi, sorvoli in elicottero o droni o il ricorso alla tecnologia. 

Per il controllo e la verifica delle condotte, Snam si avvale dell’utilizzo di un 
dispositivo intelligente munito di sensori, denominato “pig”, che, passando 
all’interno dei gasdotti, consente di rilevare la presenza di eventuali difetti o 
anomalie del materiale o di minimi spostamenti delle condutture.

Inoltre, Snam ha avviato una modalità di ispezione condotta attraverso un 
sistema di rilevazione in grado di individuare eventuali perdite di metano (Leak 
Detection); tale attività risponde alle direttive ARERA che prevedono un 
monitoraggio di tutta la rete ogni 3 anni.

La Società effettua da sempre un costante monitoraggio dell’evoluzione 
tecnologica, al fine di individuare soluzioni potenzialmente applicabili al proprio 
business ed in grado di migliorare la quantità e la qualità dei controlli di tutti 
i suoi asset, allo scopo di incrementarne nel tempo affidabilità e sicurezza. 
Sin dalla loro invenzione, Snam ha sperimentato e successivamente adottato 
ove ritenute efficaci ed applicabili, le diverse soluzioni tecnologiche di in line 
inspection, evoluitesi dall’utilizzo di semplici dispositivi di pulizia interna della 
condotta ad avanzati  dispositivi dotati di sensoristica complessa in grado di 
individuare deformazioni della sezione delle condotte, eventuali difetti di natura 
costruttiva o corrosiva, nonché eventuali spostamenti nel tempo dell’asse della 
condotta stessa. 

ANDAMENTO OPERATIVO E IMPATTI  
DI SOSTENIBILITÀ
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Sono attualmente in corso attività sperimentali in avanzato stato di attuazione 
che prevedono l’impiego di tecnologie di rilevamento satellitare, allo scopo 
di valutare la possibilità di migliorare la capacità di intercettare potenziali attività 
interferenti pericolose per l’integrità delle condotte o comunque lesive, nonché 
per individuare aree territoriali caratterizzate da movimenti franosi di natura 
particolarmente lenta, tali da non poter essere individuati con le modalità di 
controllo convenzionali attualmente impiegate (revisione geologica periodica da 
parte di geologi qualificati), e potenzialmente pericolose per il mantenimento 
dell’integrità delle condotte nel tempo.

Snam, infine, svolge un’attività di monitoraggio e controllo continuo sugli 
impianti di stoccaggio attraverso sistemi di rilevazione che, all’occorrenza, 
attivano la messa in sicurezza degli impianti immediata. I sistemi più utilizzati 
sono relativi alla rilevazione di incendio, fumo, pressione e perdita di gas. 

Controllo e ispezione attività trasporto 

(km) 2018 2019 2020

Rete ispezionata con pig intelligenti 1.651 1.651 1.487

Rete ispezionata con sorvoli in elicottero 18.462 20.178 20.662

Rete ispezionata con tecnologia Leak Detection 10.535

Rete sottoposta a ispezione geologica 4.209 5.163 4.438

23	 Rapporto tra capacità conferita e capacità disponibile.

CAPACITÀ INTERCONNESSA DI TRASPORTO-
STOCCAGGIO E UTILIZZO DELLA RETE
La capacità di trasporto mediamente offerta nel 2020 è risultata pari a 363,1 
milioni di metri cubi medi/giorno, in linea rispetto al 2019, mentre quella 
conferita è risultata pari a 207,2 milioni di metri cubi medi/giorno. La saturazione 
della rete23 è risultata pari al 57,1%, in riduzione rispetto al 2019 (63,8%). 

Il numero degli utenti attivi del trasporto nel 2020 è risultato pari a 213 a 
fronte di 150 utenti attivi nel 2019. Nel 2020 sono stati stipulati 103 contratti di 
allacciamento per la realizzazione di nuovi punti di consegna/riconsegna o per il 
potenziamento di punti esistenti, 19 contratti relativi all’immissioni di biometano 
e 35 al servizio di Aree di Servizio CNG. 

La capacità complessiva di stoccaggio a fine 2020, a parità di stoccaggio 
strategico, si attesta a 17,0 miliardi di metri cubi, grazie alla graduale messa in 
esercizio del campo di Bordolano, confermandosi anche per il 2020 la più ampia 
capacità a livello europeo. Il numero di utenti attivi dello stoccaggio è risultato 
pari a 91 (parimenti nel 2019)

VOLUMI DI ATTIVITÀ

I volumi di gas immesso in rete nel 2020 risultano complessivamente pari a 
69,97 miliardi di metri cubi, in riduzione di 5,40 miliardi di metri cubi rispetto 
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al 2019 (-7,2%). La riduzione è attribuibile al significativo calo della domanda 
gas che si attesta a 71,30 miliardi di metri (-3,18 miliardi di metri cubi; -4,3%) a 
causa della riduzione dei prelievi in tutti i settori di consumo.  In particolare, la 
contrazione della domanda di gas è attribuibile: (i) ai minori consumi del settore 
termoelettrico (-1,47 miliardi di metri cubi; -5,5%), a seguito della riduzione 
della domanda di energia elettrica causata dalle misure di lockdown per il 
contenimento del COVID-19, relative in particolare ai mesi marzo-giugno, oltre 
che dell’aumento della produzione da fotovoltaico, in parte compensati da un 
consistente calo dei flussi di importazione di energia elettrica e dalla riduzione 
della produzione da idroelettrico ed eolico; (ii) ai minori consumi del settore 
industriale (-0,91 miliardi di metri cubi; -5,3%) che risentono di una riduzione 
dell’indice di produzione industriale del 12% rispetto al 2019, intensificata 
dalla chiusura di varie attività produttive a seguito del lockdown (marzo-aprile) 
e poi dalla lenta ripresa della produzione industriale non ancora rientrata ai 
livelli pre-Covid. Sulla riduzione della domanda gas hanno inciso, altresì, i minori 
consumi del settore residenziale e terziario (-0,72 miliardi di metri cubi; -2,6%) 
dovuti essenzialmente al progressivo incremento delle misure di efficientamento 
energetico e di ammodernamento degli impianti di riscaldamento con caldaie a 
maggior efficienza, a fronte di un andamento climatico simile tra i due periodi. 

La capacità complessiva di stoccaggio al 31 dicembre 2020, comprensiva 
dello stoccaggio strategico, risulta pari a 17,0 miliardi di metri cubi (invariata 
rispetto al 2019), di cui 12,5 miliardi di metri cubi relativi a capacità disponibile, 
interamente conferita per l’anno termico 2020-2021, e 4,5 miliardi di metri cubi 
relativi allo stoccaggio strategico (invariata rispetto all’anno termico 2019-2020) 
come stabilito dal Ministero dello Sviluppo Economico con circolare dell’17 
gennaio 2020).

I volumi di gas movimentati nel Sistema di stoccaggio nell’esercizio 2020 
ammontano a 19,60 miliardi di metri cubi, in aumento di 0,27 miliardi di metri 
cubi, pari all’1,40%, rispetto all’esercizio 2019. Le maggiori erogazioni per far 
fronte alla riduzione delle immissioni nella rete nazionale sono state in parte 
compensate dalle minori iniezioni in stoccaggio.

Nel corso del 2020 presso il terminale di Panigaglia (SP) sono stati rigassificati 
2,52 miliardi di m3 di GNL (2,40 miliardi di m3 nel 2019; +5%). 

Il progressivo aumento dei volumi di attività rispetto al 2018 (0,91 miliardi di 
m3 nel 2018, più che raddoppiati nel 2020), è riconducibile principalmente alla 
maggiore competitività del costo del GNL rispetto al gas naturale, oltre che ai 
nuovi meccanismi di allocazione della capacità di rigassificazione a mezzo di 
apposite procedure d’asta.

Nel 2020 sono state effettuate 60 discariche da navi metaniere (+3 rispetto al 
2019; +39 discariche rispetto al 2018).

71,30 Mld
di m3

Domanda gas
(-4,3% rispetto al 2019)

71,60 Mld
di m3

Domanda gas normalizzata
(-4,4% rispetto al 2019)

60 
discariche
da navi metaniere
(+39 rispetto al 2018)

19,60 Mld
di m3

Gas movimentato nel 
sistema di stoccaggio
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PRINCIPALI DATI OPERATIVI

In conformità al principio contabile internazionale IFRS 8 “Settori operativi”, i 
settori operativi oggetto di informativa separata non sono stati modificati e si 
riferiscono alle attività regolate relative al trasporto, alla rigassificazione e allo 
stoccaggio di gas naturale. Pertanto, le nuove società a cui fanno capo le attività 
legate alla Transizione energetica (mobilità sostenibile, efficienza energetica 
e biogas/biometano) sono incluse all’interno del settore “Corporate e altre 
attività”, settore non operativo ai sensi dell’IFRS 8. L’analisi dell’utile operativo 
per settore di attività è fornita al capitolo “Andamento della gestione nei settori 
di attività”.

Principali dati operativi

2018 2019 2020 Var. ass. Var. % 

Trasporto di gas naturale (a)

Gas Naturale immesso nella Rete Nazionale Gasdotti (miliardi 
di metri cubi) (b)

72,82 75,37 69,97 (5,40) (7,2)

Rete dei gasdotti (chilometri in esercizio) 32.625 32.727 32.647 (80) (0,2)

Rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL) (a)

Rigassificazione di GNL (miliardi di metri cubi) 0,91 2,40 2,52 0,12 5,0

Stoccaggio di gas naturale (a)

Capacità disponibile di stoccaggio (miliardi di metri cubi) (c) 12,4 12,5 12,5

Gas naturale movimentato in stoccaggio (miliardi di metri 
cubi)

21,07 19,33 19,01 (0,32) (1,7)

Dipendenti in servizio a fine anno (numero) (d) 3.016 3.025 3.249 224 7,4

di cui settori di attività:  

– Trasporto 1.915 1.945 1.910 (35) (1,8)

– Rigassificazione 64 65 67 2 3,1

– Stoccaggio 59 61 62 1 1,6

– Corporate e altre attività (e) 978 954 1.210 256 26,8

(a)	 Con riferimento all'esercizio 2020, i volumi di gas sono espressi in Standard metri cubi (Smc) con Potere Calorifico Superiore (PCS) medio pari a 38,1 MJ/Smc (10.572 
Kwh/Smc) per l'attività di trasporto e rigassificazione, e 39,23 MJ/Smc (10,895 Kwh/Smc) per l’attività di stoccaggio di gas naturale per l’anno termico 2019-2020. 

(b)	 I dati relativi al  2020 sono aggiornati alla data del 14 gennaio 2021. I valori del 2019 sono stati aggiornati in via definitiva.
(c)	 Capacità di working gas per i servizi di modulazione, minerario e bilanciamento, interamente conferita per l'anno termico 2020-2021.
(d)	 Società consolidate integralmente.
(e)	 ll dato relativo al 2020 include le risorse rinvenienti dall'entrata nel perimetro di consolidamento di Mieci ed Evolve (n.137 risorse complessivamente).
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Occupazione e sviluppo del personale

Il personale in servizio al 31 dicembre 2020 è pari a n. 3.249 risorse, con un 
aumento di n. 224 risorse (+7,4%) rispetto al 2019. Nel corso dell’anno si sono 
registrati: 

	■ Ingressi per 376 risorse, di questi, 137 sono dovuti all’ingresso nel perimetro 
di consolidamento di Mieci, Evolve, e 226 ad assunzioni dal mercato, anche 
per il potenziamento dei nuovi business della transizione energetica, in 
particolare in ambito biometano;

	■ Uscite per 152 risorse, dovute principalmente a risoluzioni del rapporto di 
lavoro (n. 143), di cui 47 unilateralmente.

Rispetto alla distribuzione del Gruppo sul territorio nazionale, 2.495 persone 
sono impiegate nelle regioni del Nord Italia, 246 nel Centro e 498 nel Sud e in 
Sicilia. Inoltre, 10 risorse sono stabilmente in servizio all’estero.

Nel corso del 2020 sono state erogate 66.385 ore di formazione con 17.277 
partecipazioni e con un coinvolgimento del 90% della popolazione aziendale 
(il 95% delle donne sono state coinvolte in almeno un corso di formazione). 
In media, sono state erogate 20,4 ore per dipendente (20,8 ore medie per il 
personale maschile e 18,5 per il personale femminile).

Relazioni industriali

Nel corso del 2020 Snam ha mantenuto un costante rapporto con le 
Organizzazioni Sindacali a livello nazionale e locale tramite 155 incontri 
telematici, in linea con le disposizioni governative e con le specifiche policy 
aziendali volte al contenimento del contagio da Covid-19.

Le Parti si sono confrontate sui vari progetti di evoluzione dei business già 
consolidati e di quelli avviati di recente nonché su temi di rilevanza organizzativa 
scaturiti dalla situazione di crisi verificatasi nel corso dell’anno.

In particolare, sono stati affrontati e definiti i percorsi derivanti dall’integrazione 
dei Dispacciamenti commerciale e fisico, finalizzati all’ottimizzazione delle 
attività di trasporto e stoccaggio. 

Per quanto riguarda l’attività di rigassificazione sono stati effettuati incontri con 
le Organizzazioni Sindacali, a livello nazionale e locale, finalizzati alla condivisione 
e al confronto sui temi inerenti all’evoluzione del business. Le Parti si sono 
confrontate per la definizione degli indicatori di produttività e redditività del 
Premio di Partecipazione per l’anno 2020 per le società del Gruppo e sono stati 
consuntivati i buoni risultati relativi al premio 2019. Inoltre, è stato avviato un 
percorso di confronto sindacale sulla modalità di lavoro in smart working con 
estensione di tale modalità lavorativa a tutta la popolazione aziendale di sede, 
comprese le unità operative sul territorio in risposta alla pandemia.
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Gestione della catena di fornitura24  

24	  I dati di questo paragrafo sono relativi alle società: Snam, SRG, GNL Italia, Stogit, Enura, Snam 4 Mobility, 
Cubogas.

Snam adotta un modello gestionale “allargato” volto a superare i confini del 
suo perimetro aziendale al fine di responsabilizzare gli attori della catena di 
fornitura (fornitori e subappaltatori). In quest’ottica, tutti sono incoraggiati a 
raggiungere performance sempre più sostenibili in ambito di mitigazione dei 
rischi, innovazione dei processi gestionali, aumento di efficienza operativa e 
promozione di procedure di governance responsabili. Inoltre, in considerazione 
dei nuovi obiettivi legati alla riduzione delle emissioni Scope 3 inserite nel nuovo 
Piano Strategico Towards Net Zero, si rende ancora più necessaria e rilevante la 
creazione di una collaborazione e di un impegno reciproco da parte di Snam e i 
suoi fornitori e subappaltatori per contrastare il cambiamento climatico. 

Nel 2020, i fornitori sotto contratto sono stati 541, di cui 377 appartenenti al 
settore delle piccole medie imprese – PMI (il 69% del totale), stipulando 1.338 
contratti di approvvigionamento, per un valore complessivo di circa 1.832 milioni 
di euro (+18% rispetto al 2019).  Dal punto di vista geografico, oltre il 96% dei 
beni, lavori e servizi è stato acquistato in Italia, interessando fornitori ubicati 
nella quasi totalità del territorio nazionale (19 regioni). Tra i beni acquistati, il 
materiale più rilevante è l’acciaio (tubazioni, raccorderia, ecc.) che, nel 2020, ha 
registrato una fornitura pari a circa 84.000 tonnellate.

Per quanto riguarda le società TEP, IES Biogas, Cubogas e Snam 4 Environment 
con le relative controllate, sono stati approvvigionati beni e servizi per 189 
milioni di euro da più di mille fornitori appartenenti al comparto dei nuovi 
business (mobility, biometano e idrogeno).

Approvvigionamento 

(milioni di €) 2018 2019 2020

Valore del procurato 1.520 1.550 1.832

Snam ha inoltre sostenuto circa 11 milioni di euro di spese per la fornitura di 
beni e servizi per mettere in sicurezza i propri dipendenti e affrontare nel modo 
migliore la pandemia da Covid-19.

Al fine di assicurare l’adeguatezza del parco fornitori rispetto alle esigenze di 
approvvigionamento attuali e future, Snam conduce costantemente analisi 
di Market intelligence e attività di scouting di nuovi fornitori. In questo modo 
viene assicurato il giusto bilanciamento del numero di imprese di fornitura in 
Vendor list, secondo criteri che seguono l’evolversi nel tempo delle esigenze di 
acquisizione di beni, lavori e servizi.

Nel 2020 è stata effettuata, da un lato una razionalizzazione del numero di 
fornitori presenti in Vendor List (-12% rispetto al 2019) e dei relativi Gruppi 
merceologici di riferimento (-7% circa rispetto al 2019), ricercando nuove ed 
efficienti sinergie tra le aziende di fornitura già disponibili e, contestualmente, 
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è stata incrementata la popolazione dei fornitori connessa 
alle attività della transizione energetica ed ai nuovi business 
di Snam nonché alle attività critiche connesse alla gestione 
dell’emergenza sanitaria.

Nel 2020, sono state contattate oltre 700 imprese e avviate 
all’accreditamento/qualifica oltre 1.000 nuove candidature. 
Il numero di candidature spontanee è aumentato del 2,7% 
rispetto al 2019, arrivando a 1.007. 

Al 31 dicembre 2020, i fornitori qualificati in totale 
risultavano essere 1.855, di cui 221 appartenenti alle 
categorie merceologiche più importanti e strategiche 
(A e B). Snam concretizza il controllo sulla supply chain 
attraverso il monitoraggio delle prestazioni dei fornitori 
durante la fase di esecuzione dei contratti attraverso 
audit, visite ispettive e processi di valutazione. Nel corso 
dell’anno sono stati raccolti 877 feedback, riferiti alle 
prestazioni di 166 fornitori (+41% rispetto al 2019), 
analizzati 371 contratti e, in coerenza con la promozione 
di comportamenti sostenibili lungo la catena di fornitura, 
sono stati realizzati anche 3.815 controlli sulla regolarità 
contributiva di 1.768 fornitori e subappaltatori, 
intercettando irregolarità nel 2,28% dei casi (+ 1,3% 
rispetto al 2019). 

In aggiunta, per quanto riguarda la lotta alla corruzione, 
tutti i fornitori e subappaltatori sono tenuti all’accettazione 

del Patto Etico d’Integrità e sottoposti a verifiche di 
carattere reputazionale. Nel 2020 sono state eseguite 
2.758 verifiche reputazionali su fornitori e subappaltatori. 
Inoltre, Snam, da luglio 2020, ha introdotto una nuova 
categoria tra le verifiche effettuate sui propri fornitori, 
chiamate “Verifiche Compliance”, che prevedono 
l’effettuazione di analisi anche sulla solidità finanziaria 
dei fornitori (o aspiranti tali), nonché sulla loro idoneità e 
adeguatezza, sia da un punto di vista tecnico, che in termini 
di HSEQ.

Negli approvvigionamenti di lavori connessi alle attività 
core di Snam, i fornitori considerati critici (livello di criticità 
A e B) devono essere in possesso di sistemi di gestione 
qualità, ambiente e sicurezza certificati secondo gli 
standard ISO 9001, ISO 14001, OHSAS 18001 e ISO 45001. 

Per la valutazione delle performance nel tempo dei propri 
fornitori, Snam utilizza un Indice di rating (IR) che prende in 
considerazione il rispetto dei requisiti contrattuali tecnici 
(Qualità), di salute-sicurezza-ambiente (HSE), dei tempi di 
consegna pattuiti (Livello di servizio), l’instaurazione di un 
rapporto ottimale col committente per tutta la durata del 
contratto (Comportamento). Al fornitore che viene meno 
al rispetto degli standard concordati, Snam può limitare, 
sospendere o addirittura revocare la qualifica. Nel 2020 
sono stati 13 i provvedimenti emanati in questo ambito.

Distribuzione
per natura

merceologica

Distribuzione
per settore
di attività

Servizi
Beni
Lavori

57%

58,7%23,2%

14,8%

3,3%

12,7%

30,3%

Distribuzione
geografica

del procurato
in Italia

Lombardia
Lazio
Emilia-Romagna
Sicilia

Trasporto
Corporate e S4M
Stoccaggio
Rigassificazione

Marche
Veneto
Campania
Friuli Venezia-Giulia

Abruzzo
Toscana
Liguria
Piemonte
Altre

39,9%

14,5%
10,5%

9,3%

5%

4,1%

2,5%

5,3%

1,6%
1,6%

1,7%

1,8%
2,4%
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Salute e sicurezza

25	  Un infortunio fatale viene computato come 7.500 giorni di assenza

Sebbene le tematiche di salute e sicurezza sul lavoro hanno acquisito 
un’importanza ancora maggiore nel corso del 2020 a causa della pandemia 
da Covid-19, Snam è da sempre e costantemente impegnata a sviluppare e 
promuovere la tutela della salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. La ricerca e 
l’adozione di buone pratiche aziendali sono oggetto di progressiva promozione 
non solo in ambito societario ma anche verso i fornitori, allo scopo di estendere e 
migliorare la collaborazione per il conseguimento delle migliori performance.

Nel corso del 2020 si sono verificati in totale 5 infortuni (7 nel 2019), di cui 3 
occorsi ai dipendenti del Gruppo Snam (2 nel 2019), tutti avvenuti in Società del 
settore non regolato (2 Cubogas e 1 Mieci), e 2 a contrattisti (5 nel 2019) di cui 
uno purtroppo con esito fatale.

L’indice di frequenza degli infortuni per i dipendenti al 2020 è 0,59, in lieve 
aumento rispetto al 2019 (0,41), mentre quello per i contrattisti è 0,25, in 
diminuzione rispetto al 2019 (0,71).

L’indice di gravità invece è pari a 0,01 per i dipendenti, in diminuzione rispetto al 
2019 (0,03), mentre quello per i contrattisti è 0,93, in deciso aumento rispetto al 
2019 (0,07) a causa dell’infortunio con esito fatale25.

Complessivamente, per dipendenti e contrattisti, l’indice di frequenza è pari a 
0,38, mentre l’indice di gravità è pari a 0,58.

2018 2019 2020

0,58 0,59

0,38

Calcolato come giorni di assenza per infortuni 
diviso totale ore lavorate.
 

Indice di frequenza
Dipendenti e contrattisti

2018 2019 2020

0,02
0,05

0,58

Calcolato come numero di infortuni diviso
totale ore lavorate.

Indice di gravità
(compresi mortali) Dipendenti e contrattisti

Indice di frequenza
 
Dipendenti e contrattisti

Negli ultimi dieci anni, Snam ha diffuso una cultura basata sulla tutela 
della salute, sulla prevenzione degli infortuni e sulla sicurezza a tutti 
i livelli della Società, coinvolgendo tutta la popolazione aziendale e i 
contrattisti. Tale approccio ha permesso una riduzione costante degli 
infortuni.

* L'indice di frequenza è stato calcolato come giorni di assenza per infortunio/totale ore lavorate.

201820172016201520142013201220112010 2019 2020

9,97

6,89

3,95

2,77
2,01

0,89 0,75 0,78 0,58 0,59 0,38
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Consumi energetici

I principali consumi energetici di Snam sono da attribuire alle turbine a gas 
impiegate negli impianti di compressione, che nel 2020, rappresentano l’82% 
dei consumi totali. Inoltre, il 2020 ha visto un aumento dei consumi dell’impianto 
di rigassificazione del gas, (+4% rispetto al 2019), in linea con l’incremento del 
quantitativo del gas rigassificato ed una contestuale riduzione dei consumi per lo 
stoccaggio (-6% vs. 2019), allineata alla riduzione del gas stoccato.

Nel 2020 il consumo energetico totale è stato pari a 12.154 TJ (valore analogo 
al 2019, +0,02%), influenzato principalmente dall’utilizzo delle dorsali di 
importazioni. Infatti, nel corso dell’anno è stata registrata una riduzione del 
7% del gas immesso in rete, ma, rispetto al 2019, il gas è stato trasportato 
soprattutto dalla rotta dorsale nord Africa, che è più energivora rispetto alle 
dorsali nord Europa e Russia.

Il mix energetico della Società è quasi totalmente composto da gas naturale 
(95.4%): le altre fonti che lo compongono sono l’energia elettrica (aumentata 
dal 3.5% del 2019 al 3.8% nel 2020), e altri combustibili (gasolio, benzina, GPL e 
calore) che, insieme, equivalgono allo 0,8% dei consumi. 

52,0%

10,4%

0,7%

Rigassificazione
Corporate e altre attività

Trasporto
Stoccaggio

36,9%

Consumi energetici
per settore di attività

2018 2019 2020

12.152 12.154
13.281

Consumi energetici (TJ)
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EMISSIONI DI GAS EFFETTO SERRA

26	  Tecnica avanzata per la realizzazione di stacchi da condotte in esercizio che permette di non interrompere il 
flusso del gas o scaricare il gas contenuto nella condotta dalla quale ci si deriva

 Le emissioni totali di GHG sono state pari a circa 1,74 milioni di tonnellate 
di CO

2eq
 (-13% rispetto al 2019). La diminuzione totale delle emissioni è 

principalmente dovuta a diverse concause, tra le quali:

	■ recupero delle emissioni di gas naturale attraverso la ricompressione del gas, 
hot tapping 26 e Leak Detection and Repair (LDAR);

	■ produzione e/o acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili;
	■ installazione di impianti con illuminazione a LED;
	■ installazione di generatori di calore con maggior efficienza energetica;
	■ ristrutturazione ed efficientamento degli edifici;
	■ aumento dello smart working.

Le emissioni dirette di CO2eq sono state pari a 1,27 milioni di tonnellate. Di queste, 
0,66 milioni di tonnellate sono attribuibili alle emissioni da combustione, mentre 
le emissioni di CO2eq derivanti dalle emissioni di metano e HFC sono state pari 
a circa 0,62 milioni di tonnellate e 0,001 milioni di tonnellate (rispettivamente 
-11% rispetto al 2019 e -20% rispetto al 2018). Le emissioni di gas naturale sono 
risultate pari a 35 milioni di m3, in riduzione rispetto ai 39,2 milioni di m3 del 
2019.

Le emissioni indirette di CO
2eq

 da consumi energetici derivano 
dall’approvvigionamento di energia elettrica e di calore che sono prodotti da 
terzi e che la Società utilizza per le sue attività. I consumi elettrici, pari a circa 
128.750 MWh, sono aumentati del 10% rispetto al 2019, principalmente causati 
dai siti Renerwaste (non contabilizzati nel 2019). Nonostante l’incremento, le 
emissioni non sono aumentate per tali siti, in quanto quasi il 60% dell’energia 
elettrica consumata è prodotta da fonti rinnovabili. 

Le emissioni di CO
2eq

 calcolate secondo l’approccio market based risultano 
pari a 31,3 mila tonnellate, in calo rispetto al 2019 (-3,4%), proprio grazie al 
crescente ricorso a fonti energetiche rinnovabili, evitando così l’emissione in 
atmosfera di circa 18.600 tonnellate di CO

2eq
, in aumento rispetto alle 16.100 

tonnellate evitate del 2019. Per quanto riguarda le emissioni Scope 3, il Gruppo, 
nel 2020, ha messo in atto una serie di misure per calcolare e successivamente 
ridurre tali emissioni. Tra queste, Snam intende proseguire nella richiesta di 
compilazione, da parte dei suoi fornitori, del questionario CDP Supply Chain, 
promuovere gruppi di lavoro per la definizione di una strategia comune al fine di 
ridurre le emissioni, effettuare incontri tematici sulle problematiche relative al 
cambiamento climatico ed introdurre criteri di sostenibilità più stringenti nella 
scelta dei fornitori. 

Rispetto alle emissioni Scope 3, nel 2020 si è provveduto a contabilizzare ben 
8 diverse categorie afferenti a tali emissioni, ricalcolando quindi le emissioni 
dei precedenti anni. Le emissioni Scope 3 2020 sono state pari a circa 433 mila 
tonnellate, con una riduzione del 31% rispetto al dato 2019 ricalcolato, a seguito 
di una riduzione del procurato e alla diversa natura degli approvvigionamenti. 

Nel 2020 Snam ha 
ridotto le sue emissioni 
in atmosfera di oltre 
200 mila tonnellate di 
CO2eq, valore in forte 
crescita rispetto al 2019 
(+12%), e, inoltre, ha 
evitato l’emissione di 
oltre 10 milioni di m3 di 
gas naturale, pari a 183 
mila tonnellate di CO2eq 
(+11% rispetto al 2019).

2018 2019 2020

1.347
1.274

1.497

* Le emissioni di CO”eq sono state consolidate
   secondo l’approccio del controllo operativo.
   I gas GHG inclusi nel calcolo sono CO2 e CH4
   e le emissioni sono calcolate con un GWP del
   metano pari a 28, come indicato nello studio
   scientifico dell’Intergovernmental Panel on 
   Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment
   Report IPCC”

Totale emissioni di GHG dirette
– Scope 1 (kt CO2eq)*
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Le 433 mila tonnellate di CO
2eq

 relative alle emissioni scope 3 non includono la 
categoria legata agli investimenti (che storicamente rappresentano circa il 50% 
delle emissioni Scope 3 totali), a causa delle tempistiche di validazione dei dati da 
parte delle partecipate.

Infine, rispetto alle emissioni di anidride carbonica delle installazioni del Gruppo 
Snam soggette ad ETS sono risultate complessivamente superiori rispetto alle 
quote di emissione assegnate. L’assegnazione delle quote gratuite da parte 
dell’Autorità Nazionale Competente ogni anno si riducono progressivamente 
come previsto dal terzo periodo di regolazione dall’art.10 bis della Direttiva 
2009/29/CE, che si è concluso nel 2020. A fronte di circa 0,615 milioni di 
tonnellate di anidride carbonica emesse in atmosfera, sono state assegnate a 
titolo gratuito circa 0,120 milioni di quote, facendo registrare un deficit di 0,495 
milioni di tonnellate.

Location-Based Market-Based

2018 2019 2020

34
32 32 31

38 39

Totale emissioni di GHG indirette
– Scope 2 (kt Co2eq)

77,7%

1,4%

Altro

Supply Chain
Carburante ed altre attività
energivore

21,6%

Totale altre emissioni 
di GHG indirette

– Scope 3 (kt CO2eq)
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ANDAMENTO DEL TITOLO SNAM

Il titolo Snam ha concluso il 2020 con un prezzo ufficiale 
di 4,601 euro, in diminuzione dell’1,81% rispetto al prezzo 
registrato a fine 2019, pari a 4,686 euro.

Il valore medio dell’azione durante l’anno è stato di 4,417 
euro, toccando il massimo di 5,1 euro nella seconda metà di 
febbraio.

Il titolo ha continuato a beneficiare sia delle prospettive 
di crescita di tutti gli indicatori economico finanziari 
presentati al mercato con il piano strategico di fine 2019 
e confermati in quello del 2020, sia della chiarezza del 
contesto regolatorio. 

A partire da inizio marzo, gli effetti della pandemia 
Covid-19 e le misure di lockdown hanno innescato forti 
tensioni e volatilità sui mercati finanziari e gli indici azionari 
globali hanno subito forti ribassi. Anche il titolo Snam ha 
fatto registrare un calo in relazione all’intensificazione delle 
misure restrittive. Nonostante le limitazioni imposte dalle 
autorità ed alla mobilità delle persone, la società si è 

adoperata lavorando con grande impegno e con misure 
straordinarie per garantire il proprio servizio essenziale di 
sicurezza energetica. 

Il successo per l’emissione del primo Transition Bond a 
giugno 2020, seguito da due ulteriori emissioni a dicembre 
2020 e febbraio 2021, i fondi dei quali saranno utilizzati per 
finanziare progetti nella transizione energetica, l’accordo 
con ADNOC per entrare nelle reti degli Emirati Arabi, le 
partnership con la britannica ITM Power, uno dei maggiori 
produttori globali di elettrolizzatori, e con De Nora, leader 
globale negli elettrodi alcalini, sono elementi che negli 
ultimi mesi dell’anno hanno supportato la ripresa del titolo. 

La società durante l’anno ha proseguito le attività di 
investimento sia sulla propria infrastruttura regolata che 
si conferma centrale nella transizione energetica verso 
un’economia a basse emissioni, sia nelle nuove attività 
della transizione energetica con l’obiettivo di garantire agli 
azionisti una crescita sostenibile e remunerativa.

SNAM E I MERCATI FINANZIARI

SNAM – Confronto delle quotazioni Snam, FTSE MIB e STOXX Europe 600 Utilities
(1° gennaio 2020 - 31 dicembre 2020)
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Azionariato Snam al 31 dicembre 2020

IMPRESA CONSOLIDANTE AZIONISTI % DI POSSESSO

Snam S.p.A. CDP Reti S.p.A. (a) 31,35

Romano Minozzi 7,46

Snam S.p.A. 2,70

Altri azionisti 58,49

(a)	 CDP Reti S.p.A. è posseduta al 59,10% da CDP S.p.A.

Cassa Depositi e Prestiti (CDP), l’istituzione finanziaria 
controllata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
la cui missione è promuovere lo sviluppo del sistema 
economico e industriale italiano, è l’azionista di riferimento 
di Snam S.p.A. 

Alla fine del 2020, sulla base delle risultanze del Libro soci 
e di altre informazioni raccolte, CDP Reti S.p.A. detiene il 
31,35% del capitale sociale, Snam S.p.A., tramite le azioni 
proprie in portafoglio, il 2,70%, mentre il restante 65,95% è 
detenuto da altri azionisti.

Il capitale sociale al 31 dicembre 2020 è costituito da 
n. 3.360.857.809 azioni, prive di indicazione del valore 

nominale (n. 3.394.840.916 azioni al 31 dicembre 
2019), a fronte di un controvalore complessivo pari a 
2.735.670.475,56 euro (parimenti al 31 dicembre 2019). 

Al 31 dicembre 2020 Snam ha in portafoglio n. 90.642.115 
azioni proprie (102.412.920 al 31 dicembre 2019), pari 
al 2,70% del capitale sociale, per un valore di libro di 
circa 361 milioni di euro (3,02% per un valore di libro di 
circa 388 milioni di euro al 31 dicembre 2019). Maggiori 
informazioni in merito alla movimentazione delle azioni 
proprie in portafoglio nel corso del 2020, sono fornite al 
capitolo “Altre informazioni - Azioni proprie” della presenta 
Relazione.

Investitori Retail
Sig. Minozzi

Investitori Istituzionari

CDP Reti

Azioni proprie
Banca d’Italia

Composizione
dell’azionariato

Snam

2,7%
7,5%

9,4%

31,4%

48,0%

1%

Azionariato
per area geografica

32,4%

16,8%

13,2%

16,8%

10,2%

4,8%

(*)   Gli investitori strategici Italia includono Banca d’Italia e CDP Reti.
(**) Gli investitori Retails Italia includono le azioni 
        detenute da Romano Minozzi (7,6%).

Europa continentale
Italia - Retails (**)

Italia - Investitori strategici (*)

USA e Canada

UK e Irlanda
Resto del mondo
Italia - Istituzioni
Azioni proprie

2,7%
3,1%
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RELAZIONI CON LA COMUNITÀ FINANZIARIA E 
INVESTOR RELATIONS POLICY
Snam considera strategico per la propria reputazione mantenere rapporti 
costanti con gli investitori e l’intera comunità finanziaria. A questo proposito 
si adopera per diffondere un’informativa esauriente e tempestiva, in grado di 
rappresentare in modo efficace la strategia di business e le sue performance, 
valorizzando in modo particolare le dinamiche che assicurano la creazione di 
valore nel tempo.

Attività di engagement 2020

Oltre alle normali attività di presentazione del Piano Strategico e conference 
call in occasione della pubblicazione dei risultati aziendali (risultati annuali, 
risultati semestrali e trimestrali), nel corso del 2020, nonostante le limitazioni 
agli spostamenti sorte a seguito della pandemia Covid-19, Snam ha virtualmente 
partecipato a:

	■ 10 road show finalizzati ad incontrare azionisti e investitori istituzionali, nelle 
maggiori piazze finanziarie europee e nordamericane;

	■ 15 conferenze di settore che consentono agli investitori specializzati nel 
settore utilities e infrastrutture di incontrare il top management.

PRESENZA DEL TITOLO SNAM NEGLI INDICI  
DI SOSTENIBILITÀ E RICONOSCIMENTI ESG
Come negli anni precedenti, il Titolo Snam è stato incluso nei principali indici 
borsistici internazionali SRI (Sustainable and Responsible Investment), uno 
strumento che garantisce la trasparenza verso il mercato e comparabilità 
verso i peers del Gruppo, oltre a rendere visibile la Società nei confronti di altri 
investitori e del mercato finanziario nel suo complesso.

 Gli investitori classificati come ESG all’interno dell’azionariato di Snam sono 245 
investitori, che a settembre 2020 rappresentavano il 34,1% del totale delle azioni 
istituzionali di Snam e il 13,8% del totale (analisi Nasdaq).
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Indici di sostenibilità

Dal 2002, Snam è presente nel FTSE4Good, un indice creato per favorire gli investimenti in aziende che rispondono a 
standard globalmente riconosciuti in materia di responsabilità sociale e importante punto di riferimento per la creazione 
di benchmark e portafogli etici.

Snam confermata negli indici Ethibel, dove rientrano le società qualificate come leader di settore in termini di CSR, 
secondo la selezione effettuata da Forum Ethibel.

Snam confermata per il quarto anno consecutivo nei due indici di sostenibilità della MSCI, che includono le imprese con 
elevato rating di sostenibilità tra quelle del settore di appartenenza.

Confermato per il nono anno consecutivo il titolo Snam negli STOXX Global ESG Leaders Indices, gruppo di indici basati 
su un trasparente processo di selezione delle performance, in termini di sostenibilità, di 1.800 aziende quotate a livello 
mondiale.

Snam è presente in cinque tra i principali indici di sostenibilità ECPI, che tengono in considerazione oltre 100 indicatori 
ESG nella loro metodologia per l’inclusione delle società.

Snam confermata anche nel 2020  negli indici NYSE Euronext Vigeo 120, gestiti da Vigeo, società leader a livello europeo 
nella valutazione di aziende su tematiche CSR.

Snam presente per il quinto anno consecutivo nell’indice United Nations Global Compact 100, che racchiude le 100 
imprese che si sono distinte a livello globale sia per l'attenzione alle tematiche di sostenibilità sia per le performance 
in ambito finanziario, e che aderiscono ai dieci principi fondamentali delle Nazioni Unite in tema di diritti umani, lavoro, 
ambiente e lotta alla corruzione.

Snam è per il secondo anno consecutivo tra le aziende incluse nel Gender-Equality Index (GEI) di Bloomberg. Sulle 380 
imprese incluse, solo 18 operano nel settore dell’energia. Inoltre, Snam ha ottenuto un punteggio totale di 71,21% 
migliorando il GEI score di 2,1 punti percentuali rispetto allo scorso anno.

Nell’ambito del CSA assessment 2020 Snam è stata inclusa nel Sustainability Yearbook 2021 che premia le società 
incluse nel top 15% della propria industria.

Rating ESG

Snam inclusa, nuovamente tra le società top scorer di CDP, organizzazione no-profit tra le più importanti a livello 
internazionale in tema di climate change. Nel 2020, Snam è tornata al vertice mondiale, ottenendo l’inclusione nella A List 
che racchiude solo 273 aziende a livello mondiale (8 in Italia), a testimonianza del forte impegno messo in campo sulle 
tematiche inerenti al cambiamento climatico e alla transizione energetica.

Snam ha aderito per il secondo anno al CDP supply chain program, il programma di CDP finalizzato al coinvolgimento 
della propria catena di fornitura nel questionario climate change. Snam ha ottenuto uno score di A-, a dimostrazione 
dell’impegno nelle attività di engagement dei suoi fornitori sulle tematiche legate alla riduzione delle emissioni e allo 
sviluppo di strategie sostenibili.

Snam confermata nel 2020 al livello “PRIME” (con rating B-) da ISS ESG, che ha recentemente acquistato il servizio Oekom 
Research, primaria agenzia internazionale di rating per gli investimenti socialmente responsabili, che opera per conto di 
investitori istituzionali e società di servizi finanziari.

Snam confermata anche nel 2020 nell’indice Sustainalytics, agenzia di rating leader in ambito di valutazione delle società 
in ambito ESG e di cui la società fa parte dal 2013. Lo score di 19.8 indica un basso livello di rischio della società in ambito 
ESG, rispetto un livello di rischio medio del 2019.
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GESTIONE DEL DEBITO E CREDIT RATING 

Snam ha come obiettivo una struttura di debito coerente con le esigenze 
di business in termini di durata dei finanziamenti e di esposizione ai tassi di 
interesse.

La posizione finanziaria netta del Gruppo al 31 dicembre 2020 è pari a 12.887 
milioni di euro, risultato di un debito finanziario lordo pari a 15.937 milioni di 
euro e disponibilità liquide ed equivalenti per 3.050 milioni di euro. 

Con riferimento al mercato dei capitali, nel mese di giugno 2020 Snam ha 
concluso l’emissione del suo primo Transition Bond, che segue il primo Climate 
Action Bond emesso nel 2019, per un ammontare di 500 milioni di euro, con 
cedola annua dello 0,75% e scadenza 17 giugno 2030. Nel mese di novembre 
2020, inoltre, Snam ha emesso un secondo Transition Bond per un ammontare 
di 600 milioni di euro, con cedola annua del 0% con un re-offer di 99,728% e 
scadenza al 7 dicembre 2028. Tale emissione si è configurata come il più lungo 
prestito obbligazionario con cedola pari a 0% mai emesso da un emittente 
italiano al momento dell’emissione. 

Nel mese di dicembre 2020, Snam ha concluso con successo il riacquisto 
sul mercato di obbligazioni (Liability Management) per un valore nominale 
complessivo pari a 629 milioni di euro con cedola media pari a 0,62% ed una 
durata residua pari a circa 2,80 anni. L’esborso totale derivante dal riacquisto 
dei titoli nell’ambito dell’operazione di Liability Management ammonta 
complessivamente a 651 milioni di euro, comprensivo delle commissioni 
corrisposte agli intermediari e degli interessi maturati (4 milioni di euro 
complessivamente).

Al 31 dicembre 2020 Snam dispone di linee di credito a lungo termine committed 
(“Sustainable Loan”) non utilizzate per un importo pari a circa 3,2 miliardi 
di euro a fronte delle quali nel corso dell’anno, nell’ambito del percorso di 
ottimizzazione della struttura finanziaria di gruppo, è stata estesa la durata, 
senza incremento dei margini. Inoltre, nel mese di maggio 2020 Snam ha 
mantenuto la riduzione del margine per il "Sustainable Loan”, già ottenuto ad 
aprile 2019 a seguito del raggiungimento degli obiettivi legati a parametri di 
sostenibilità sociale ed ambientale. 

Al fine di accrescere il peso della finanza sostenibile sul totale del funding 
disponibile, è stato rinnovato il programma di Euro Commercial Paper, 
incrementato da 2 a 2,5 miliardi di euro, legandolo a obiettivi di sostenibilità 
ambientale e sociale in linea con il Sustainable Loan e ottenendo per lo 
strumento un rating ESG pari a EE assegnato dalla società di ESG rating Standard 
Ethics.

Al 31 dicembre 2020 Snam dispone di un programma Euro Medium Term Notes 
(EMTN), per un controvalore nominale massimo complessivo di 11 miliardi, 
utilizzato per circa 7,8 miliardi di euro. 

L’insieme di tali operazioni sul mercato, sia bancario sia obbligazionario, hanno 
consentito di ottimizzare le scadenze del debito a medio-lungo termine, 

Tasso fisso

Tasso variabile

67%

33%

Tasso

Lungo termine

Breve termine

Scadenza

65%

35%
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allungandone la durata media e creando le condizioni per una ulteriore riduzione 
del costo medio del debito nel 2020.

Al 31 dicembre 2020, le fonti di finanziamento sostenibile, pari a circa 7 
miliardi di euro, rappresentano circa il 40% del committed funding di Snam. 
Tale percentuale è in linea con l’ambizione da parte dell’azienda di accrescere 
il peso della finanza sostenibile dall’attuale 40 al 60% del funding disponibile 
nell’orizzonte di piano. 

Parallelamente è proseguita l’attività di comunicazione con le agenzie di rating 
Moody’s, Fitch e Standard & Poor’s, con il mantenimento del giudizio di merito 
creditizio a livello di solido “investment grade” da parte di Moody’s (Baa2 con 
outlook stabile), Fitch (BBB+ con outlook stabile), e Standard & Poor’s (BBB+ con 
outlook stabile).

Inoltre, in occasione del rinnovo del programma di Commercial Paper da parte di 
Snam, le agenzie hanno confermato il rating di breve termine alla società pari a 
P-2 per Moody’s, A-2 per S&P e F2 per Fitch. Il rating a lungo termine di Snam per 
Moody’s, Standard & Poor’s si posiziona un notch sopra quello della Repubblica, 
due notch per Fitch.

Prestiti obbligazionari

Debiti verso banche

Contratti di 
finanziamento
su provvista
BEI

ECP Programme

Finanziatori

51%

23%

16%

10%

11 gennaio
2021

22 febbraio
2021

22 gennaio
2021

Ultimo 
aggiornamento

Baa2 BBB + BBB +
Rating sul 

debito a lungo 
termine
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� Relazione sulla gestione / Rapporto integrato – Performance del 2020

129

Highlight

Bilancio consolidato

Relazione sulla gestione integrata

Bilancio separato

Dichiarazione non finanziaria

Allegati



PRINCIPALI EVENTI 

SVILUPPO DEL CORE BUSINESS

Snam e Iren: acquisto di una quota del 
rigassificatore OLT - Livorno

Perfezionata in data 26 febbraio 2020 l’acquisizione da 
parte di Snam della quota del 49,07% nel capitale sociale 
di OLT (Offshore LNG Toscana), la società che ha realizzato 
e gestisce il terminale di rigassificazione offshore (FSRU – 
Floating Storage and Regasification Unit) situato al largo 
della costa toscana tra Livorno e Pisa.

Il corrispettivo versato da Snam al Gruppo Iren per 
l’acquisizione dell’intera partecipazione in OLT di titolarità 
di Iren Mercato S.p.A., nonché della quota residua di un 
finanziamento soci da Iren S.p.A. in favore di OLT ammonta 
complessivamente a circa 332 milioni di euro. L’importo, 
versato da Snam con fondi propri, potrà essere soggetto 
ad eventuali meccanismi di aggiustamento prezzo 
contrattualmente previsti.

A seguito dell’operazione, Snam assume il controllo del 
terminale di rigassificazione congiuntamente con First 
State Investments International Ltd. che, tramite la 
controllata FS SP S.à r.l., ne detiene il 48,24%.

BUSINESS DEVELOPMENT 
INTERNAZIONALE

Snam - in consorzio con cinque fondi 
internazionali - firma accordo con ADNOC per 
entrare nelle reti degli Emirati Arabi

In data 15 luglio 2020, il consorzio composto da Snam e 
dai fondi di investimento Global Infrastructure Partners 
(GIP), Brookfield Asset Management, GIC (il fondo 
sovrano di Singapore), Ontario Teachers’ Pension Plan 
e NH Investment & Securities, a seguito del verificarsi di 
tutte le condizioni sospensive previste, ha perfezionato 
l’acquisizione del 49% di ADNOC Gas Pipeline Assets LLC 
(ADNOC Gas Pipelines) da The Abu Dhabi National Oil 
Company (ADNOC), annunciata lo scorso 23 giugno.

L’operazione valuta il 49% di ADNOC Gas Pipelines, società 

che detiene per 20 anni i diritti di gestione di 38 gasdotti 
negli Emirati Arabi Uniti, circa 10,1 miliardi di dollari. 

Il consorzio ha ottenuto un finanziamento da circa 8 
miliardi di dollari da un pool di banche internazionali. Il 
contributo in equity è ripartito proporzionalmente tra 
i membri del consorzio, i quali detengono tutti quote 
paritetiche a eccezione del capofila GIP. Per Snam, in 
particolare, l’esborso con mezzi propri è stato pari a circa 
250 milioni di dollari. Alla data del presente documento, il 
debito bancario ottenuto al momento dell’ingresso risulta 
interamente rifinanziato sul mercato attraverso cinque 
emissioni obbligazionarie avvenute nel mese di ottobre 
2020 e febbraio 2021 rispettivamente per circa complessivi 
8 miliardi di dollari ad un costo medio ponderato pari a circa 
2,6% ed una durata media effettiva superiore a 10 anni.

L’operazione rappresenta per Snam, unico operatore 
industriale del consorzio, un’importante opportunità di 
investimento in un’infrastruttura strategica, anche nel 
quadro di possibili future collaborazioni nella transizione 
energetica nell’area del Golfo.

BIOMETANO

Ingresso nel settore del biometano agricolo: 
firmato accordo per l’acquisizione del 50% di 
Iniziative Biometano

Snam, attraverso la società controllata 
Snam 4 Environment, ha completato in data 30 settembre 
2020 l'acquisizione da Femogas S.p.A. di una quota del 
50% del capitale sociale con diritto di controllo congiunto 
di Iniziative Biometano S.p.A., società che opera nella 
gestione di impianti di biogas e biometano alimentati con 
biomasse di origine agricola in Italia.

Il controvalore dell'operazione, annunciata lo scorso 7 
maggio in occasione della presentazione dei risultati del 
primo trimestre 2020, dando seguito alla stipula di una 
lettera d’intenti vincolante comunicata il 21 novembre 
2019, è di circa 10 milioni di euro.

L'acquisizione consente a Snam di entrare nel settore 
del biometano di produzione agricola, dal cui sviluppo 
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si attende il contributo più significativo all'affermarsi 
del biometano, fonte strategica ai fini della transizione 
energetica e dell'economia circolare in Italia.

Iniziative Biometano, attraverso le proprie partecipate, 
è attualmente proprietaria di sei impianti di biogas già in 
esercizio, per i quali è prevista la conversione a biometano, 
grazie a IES Biogas (controllata di Snam), con un potenziale 
complessivo di produzione a regime di circa 39 megawatt. 
È inoltre tra i principali azionisti di un ulteriore impianto di 
biometano entrato in esercizio nel mese di ottobre. 

Iniziative Biometano sarà la piattaforma con cui Snam e 
Femogas svilupperanno ulteriori progetti sul territorio 
nazionale per dare un impulso decisivo alla disponibilità 
di biometano in quantità progressivamente sempre più 
rilevanti nel mix energetico nazionale.

EFFICIENZA ENERGETICA

Crédit Agricole Italia e TEP Energy Solution per 
la riqualificazione energetica in Italia

A gennaio 2020, Crédit Agricole Italia e TEP Energy 
Solution, controllata di Snam, hanno sottoscritto una 
convenzione per favorire interventi di riqualificazione 
energetica su edifici a uso abitativo e terziario in Italia, 
con particolare attenzione ai condomini, al fine di rendere 
queste soluzioni accessibili al maggior numero possibile di 
fruitori.

Nell’accordo, TEP metterà a disposizione dei clienti le 
soluzioni di efficienza energetica incluse nel programma 
Casa Mia, mentre Crédit Agricole Italia offrirà loro il 
finanziamento “Flexcondominio” e altri prodotti e servizi 
finanziari a supporto dell’offerta tecnica di TEP.

Gli interventi previsti nel programma Casa Mia, dalla 
realizzazione di cappotti termici per l’isolamento degli 
edifici alla riqualificazione delle caldaie e al consolidamento 
strutturale, consentono di abbattere i costi energetici 
degli immobili anche della metà, apportando concreti 
miglioramenti anche all’abitabilità e aumentandone il 
valore di mercato fino al 10-15%. 

La formula proposta prevede di finanziare i lavori tramite 
il risparmio conseguito sui consumi e quello derivante 
dalla cessione del credito d’imposta legato ai meccanismi 
Ecobonus e Sismabonus.

Snam si rafforza nell’efficienza energetica: 
acquisizione del 70% di Mieci ed Evolve 

Snam, attraverso la propria controllata Snam 4 Efficiency, 
in data 5 ottobre 2020 ha acquisito, per cassa, il 70% di 
due società attive nel settore dell’efficienza energetica in 
Italia, Mieci S.p.A. ed Evolve S.r.l. (rinominata Evolve S.p.A. 
contestualmente all’operazione), per un valore complessivo 
di circa 50 milioni di euro, a fronte di accordi siglati in data 
10 giugno 2020.

L’operazione permette a Snam di conseguire uno 
sviluppo strutturale del proprio portafoglio di attività 
e un conseguente miglioramento sostanziale del 
proprio posizionamento competitivo in questo business 
acquisendo, attraverso la partnership con Gemma e Fen 
Energia, tra i principali operatori nazionali nei servizi 
energetici e tecnologici per enti pubblici e clienti privati, 
nuove competenze nell’efficientamento energetico 
dei settori pubblico e residenziale. In particolare, nel 
residenziale, le sinergie tra Evolve e la ESCo (Energy 
Service Company) TEP Energy Solution, già controllata, 
consentiranno a Snam di incrementare la propria posizione 
di mercato e di giocare un ruolo da protagonista nella 
diffusione dell’efficienza energetica nei condomini italiani, 
anche nel contesto del nuovo ecobonus.

Nell’ambito dell’operazione sono previste opzioni per 
consentire a Snam 4 Efficiency di acquisire a termine il 
100% di entrambe le società e, alla parte venditrice, di 
investire in Snam 4 Efficiency. 

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Aggiudicata una terza commessa per il trasporto 
pubblico a Parigi 

Cubogas, controllata da Snam 4 Mobility e specializzata 
in soluzioni tecnologiche per stazioni di rifornimento di 
CNG (gas naturale compresso), si è aggiudicata la gara per 
la realizzazione di un nuovo distributore di gas naturale 
per bus indetta da RATP, la società di trasporto pubblico 
parigina attiva nell’intera regione della Île-de-France.

La commessa, dal valore di circa 1,4 milioni di euro, prevede 
la fornitura di tre compressori, due stoccaggi aggiuntivi 
da 45 bombole ciascuno e ulteriori accessori per la nuova 
stazione di rifornimento di Nanterre, che in questo modo 
potrà alimentare a CNG circa 200 bus attivi nell’area 
metropolitana di Parigi. Il sito di Nanterre, che è già 
dimensionato per rifornire in futuro un numero crescente 
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di autobus, segue a distanza di alcuni mesi le commesse 
assegnate da RATP a Cubogas per altre due località 
prossime alla capitale francese.

L’operazione consente a Snam di contribuire alla 
decarbonizzazione dei trasporti pubblici di Parigi attraverso 
una maggiore diffusione del gas naturale in sostituzione 
dei carburanti tradizionali e conferma la vocazione 
internazionale delle attività di Cubogas.

Il mercato indiano e le opportunità per la 
mobilità sostenibile

A novembre 2020, Snam è ufficialmente entrata in India 
concludendo una serie di accordi di cooperazione che 
coinvolgono anche l’ambito della mobilità sostenibile. 

L’azienda coinvolta è Adani Gas Limited (joint venture 
tra Adani Group e Total SE), con cui darà vita ad una joint 
venture paritetica finalizzata a promuovere la produzione 
di compressori che supporteranno l’adozione e la diffusione 
della mobilità sostenibile in India, favorendo l’utilizzo 
del gas naturale. L’obiettivo sarà quello di creare una 
fabbrica di compressori con tecnologia di Cubogas, società 
di Snam 4 Mobility, per l’erogazione di gas naturale agli 
autoveicoli, da installare nelle stazioni di rifornimento 
esistenti e in quelle in via di sviluppo. 

IDROGENO

Snam entra in “The Hydrogen Council”

Il 15 gennaio 2020, Snam è ufficialmente entrata a far parte 
di The Hydrogen Council, la coalizione globale di aziende 
leader in ambito energetico, industriale e dei trasporti 
impegnate a promuovere l’utilizzo dell’idrogeno per 
favorire la transizione energetica.

Snam e ITM Power, una partnership per 
l’idrogeno verde

L’accordo tra Snam e ITM siglato il 22 ottobre 2020, si è 
finalizzato con un investimento da 33 milioni di euro in ITM 
Power Plc. A fronte della sottoscrizione dell’aumento di 
capitale sociale Snam detiene una quota pari al 2,318%.

Snam acquisirà competenze tecniche per lo sviluppo 
dell’idrogeno verde, e allo stesso tempo, ITM Power potrà 
sfruttare il posizionamento di Snam nella catena del valore 
per sviluppare il proprio business e progetti congiunti.

ITM Power Plc si occupa della produzione di elettrolizzatori, 
componenti essenziali per ricavare idrogeno da fonti 
rinnovabili tramite l’elettrolisi dell’acqua. Snam, dunque, 
coinvolgerà ITM Power nello sviluppo di idrogeno verde con 
elettrolizzatori a tecnologia “a membrana” (PEM – Proton 
Exchange Membrane) fino a 100 MW di potenza.

La partnership con De Nora

In data 18 novembre è stato annunciato l’ingresso da parte 
di Snam come importante socio di minoranza in Industrie 
De Nora (operazione finalizzata lo scorso 8 gennaio 2021), 
rilevando la quota di Blackstone pari al 33% del capitale, 
sulla base di un enterprise value del 100% della società di 
circa 1,2 miliardi di euro.

Tale partnership altamente strategica consente a Snam 
di accrescere la propria esposizione ai mega-trend della 
transizione energetica, in particolare per la produzione di 
idrogeno verde e per il trattamento delle acque, sfruttando 
la leadership e le competenze tecniche di De Nora negli 
elettrodi alcalini, componenti essenziali per la produzione 
di elettrolizzatori alcalini.

Inoltre, De Nora detiene una partecipazione del 34% in 
ThyssenKrupp Uhde Chlorine Engineers (TKUCE), tra i 
leader mondiali nello sviluppo, assemblaggio e installazione 
di elettrolizzatori alcalini e nella produzione di cloro e soda 
caustica e la cui tecnologia degli elettrolizzatori alcalini è 
impiegata in diversi grandi progetti globali nell'idrogeno.

Il mercato indiano per il business dell’idrogeno

A novembre 2020, oltre a quello con Adani Gas Limited per 
la mobilità sostenibile, Snam ha firmato un altro accordo 
per il business dell’idrogeno con Greenko. Snam avvierà 
una collaborazione per sostenere lo sviluppo della filiera 
dell’idrogeno in India, in particolare studiando le modalità 
di produzione di idrogeno da rinnovabili, progettando 
infrastrutture hydrogen ready e applicando tali soluzioni sia 
nell’industria sia nei trasporti, inclusa la mobilità a fuel cell.

Alstom e Snam: accordo per lo sviluppo dei treni 
a idrogeno in Italia

Snam e Alstom, azienda leader a livello globale nelle 
soluzioni integrate per la mobilità sostenibile, hanno 
firmato un accordo quinquennale per sviluppare i treni a 
idrogeno in Italia. 

L’intesa ha l’obiettivo di realizzare, già dal 2021, progetti 
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di mobilità ferroviaria comprensivi sia dei treni alimentati 
a idrogeno sia dell’infrastruttura tecnologica necessaria 
all’approvvigionamento, oltre che dei servizi di gestione e 
manutenzione dei mezzi. 

Nell’ambito dell’accordo, Alstom si occuperà della fornitura 
e della manutenzione dei treni a idrogeno, di nuova 
realizzazione o convertiti, mentre Snam lavorerà allo 
sviluppo delle infrastrutture per la produzione, il trasporto 
e il rifornimento. 

La collaborazione nasce dal comune impegno delle due 
società sull’idrogeno: Alstom ha avviato in Germania il 
Coradia iLint, il primo treno a celle a combustibile al mondo, 
già in servizio da un anno e mezzo su una tratta regionale, 
mentre Snam è stata tra le prime aziende al mondo a 
sperimentare l’iniezione di idrogeno al 10% nella rete di 
trasporto del gas naturale.

SNAM PER LA TRANSIZIONE 
ENERGETICA: ACCORDI E 
COLLABORAZIONI

Snam e Politecnico di Milano per la transizione 
energetica

Ad ottobre 2020, Snam e Politecnico di Milano hanno 
avviato una collaborazione per sviluppare delle attività 
congiunte di ricerca sul ruolo del sistema gas nella 
transizione energetica, focalizzandosi in particolar modo 
sull’idrogeno e altri gas verdi, come principali asset per la 
lotta al cambiamento climatico. 

L’accordo prevede studi congiunti sull’idrogeno, la mobilità 
sostenibile, il biometano, la liquefazione e lo SSLNG, oltre 
che lo sviluppo di progetti di cattura, trasporto, stoccaggio 
e riutilizzo dell’anidride carbonica. Altre attività di ricerca 
riguarderanno la trasformazione digitale applicata alla rete 
di trasporto del gas, la finanza sostenibile, la formazione 
del personale e l’attrazione dei talenti. 

Infine, in collaborazione con Fondazione Snam, Snam 
contribuirà al programma Pari Opportunità Politecniche 
(POP) del Politecnico di Milano con l’iniziativa “Girls@
Polimi” con la donazione di tre borse di studio della durata 
di tre anni per incoraggiare lo studio delle discipline STEM 
(scienze, tecnologia, ingegneria e matematica) da parte 
delle ragazze. 

Snam e Indian Oil, una collaborazione per avviare 
la transizione energetica in India

A novembre 2020, Snam ha sottoscritto un Memorandum 
of Understanding con Indian Oil, azienda di Stato tra 
i maggiori operatori energetici integrati del Paese, 
finalizzato a possibili progetti congiunti per la transizione 
energetica e nella filiera delle infrastrutture gas, con 
particolare interesse per iniziative nei settori dello 
stoccaggio e della liquefazione del gas naturale.

CDP, Eni e Snam per la decarbonizzazione del 
sistema energetico

A dicembre 2020, Cassa Depositi e Prestiti, Eni e Snam 
hanno firmato una lettera d’intenti per avviare una 
collaborazione strategica nella transizione energetica che 
porterà alla creazione congiunta di progetti integrati in 
settori chiave per la transizione energetica, come la filiera 
dell’idrogeno, l’economia circolare e la mobilità sostenibile. 

Eni e Snam metteranno a disposizione le proprie 
competenze tecniche ed industriali complementari, 
rispettivamente nell’upstream/downstream e nel 
midstream, mentre CDP farà leva sulle proprie competenze 
economico-finanziarie e di gestione dei rapporti con le 
istituzioni coinvolte nelle iniziative.

Nella lettera d’intenti sono state previste delle 
collaborazioni anche nella decarbonizzazione di quei settori 
industriali in cui l’abbattimento delle emissioni di CO2 
risulta più difficile, sia attraverso lo sviluppo del Carbon 
Capture & Storage (CCS) per promuovere la produzione di 
idrogeno blu nella fase di transizione, sia progressivamente 
attraverso l’idrogeno verde. Inoltre, le tre società 
prevedono di realizzare infrastrutture e di condurre 
attività di ricerca e sviluppo per lo stoccaggio e il trasporto 
dell’idrogeno o della CO2.

ALTRO

Nuovo piano di share buy back e annullamento 
azioni proprie senza riduzione del capitale 
sociale 

In data 18 giugno 2020, l’Assemblea Ordinaria degli 
Azionisti Snam, ha autorizzato, previa revoca della 
deliberazione di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
assunta dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 2 aprile 
2019, per la parte rimasta ineseguita, l’acquisto di azioni 
proprie, da effettuare in una o più occasioni tramite uno o 
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più intermediari di primario livello incaricati dalla Società, 
per la durata massima di 18 mesi dalla data della delibera, 
con un esborso massimo di 500 milioni di euro, e comunque 
sino al limite massimo di azioni in portafoglio pari al 6,50% 
del capitale sociale sottoscritto e liberato (avuto riguardo 
alle azioni proprie già possedute dalla Società).

La delibera assembleare precisa inoltre i termini e le 
condizioni del prezzo per gli acquisti delle azioni proprie 
e prevede che il compimento di atti di disposizione possa 
essere realizzato in una o più volte, senza limiti di tempo e 
anche prima di aver esaurito gli acquisti, in relazione a tutte 
ovvero parte delle azioni proprie della Società acquistate in 
base alla medesima delibera, nonché di quelle già detenute. 
La stessa Assemblea, in sede straordinaria, tenutasi 
anch’essa in pari data, ha approvato l’annullamento di n. 
33.983.107 azioni proprie senza indicazione del valore 
nominale, mantenendo invariato l’ammontare del capitale 
sociale, e la conseguente modifica dell’art. 5.1 dello Statuto 
Sociale. Le azioni sono state annullate in data 6 luglio 2020, 
a seguito del deposito presso il Registro delle imprese dello 
Statuto sociale modificato. 

A fronte di tale operazione, il capitale sociale è costituito 
da n. 3.360.857.809 azioni, prive di valore nominale per 
un controvalore complessivo di 2.736 milioni di euro 
(parimenti al 31 dicembre 2019). Alla data della presente 
relazione, Snam ha in portafoglio n.  90.642.115 azioni, pari 
al 2,70% del capitale sociale.

Rinnovo dei programmi EMTN ed ECP

In data 12 ottobre 2020 il Consiglio di Amministrazione 
di Snam ha deliberato il rinnovo annuale del Programma 
EMTN (Euro Medium Term Notes), avviato nel 2012, da 
eseguirsi entro il 12 ottobre 2021 per un controvalore 
massimo complessivo di 11 miliardi di euro. Nell’ambito del 
Programma EMTN, alla data del presente documento sono 
stati emessi prestiti obbligazionari per circa 8,2 miliardi di 
euro 27, al netto del bond rimborsato in data 29 gennaio 
2021 e considerando l’emissione dual tranche di Febbraio 
2021 da 750 milioni di euro . 

Lo stesso Consiglio ha altresì deliberato il rinnovo del 
programma di Euro Commercial Paper (Programma 
ECP), avviato nel 2018, e l’emissione di uno o più Euro 
Commercial Paper entro il termine di 3 anni dal 12 ottobre 
2020, che potranno essere associate a indicatori ESG 
definiti in occasione del Piano strategico di novembre 

27	 Il prestito obbligazionario convertibile del valore nominale di 400 milioni di euro non rientra nell’ambito del Programma EMTN.

2020. Inoltre, il Consiglio ha approvato l’estensione 
dell’ammontare massimo del Programma ECP da 2 
miliardi di euro fino a un controvalore massimo di 2,5 
miliardi di euro, da collocare presso investitori istituzionali 
secondo i termini e le modalità del Programma ECP. Ad 
oggi, nell'ambito del Programma ECP, l'ammontare di 
commercial paper emesse è pari a 2 miliardi di euro.

Buyback obbligazionario

In data 7 dicembre 2020 Snam ha concluso positivamente 
l’operazione di riacquisto sul mercato di proprie 
obbligazioni per un valore nominale complessivo pari a 
629 milioni di euro. Gli effetti di tale operazione sul conto 
economico 2020 (32 milioni di euro; 24 milioni di euro 
al netto del relativo effetto fiscale) sono rappresentati 
essenzialmente dagli oneri derivanti dalla differenza tra 
l’esborso derivante dal riacquisto dei bond sul mercato e la 
valutazione al costo ammortizzato dei bond stessi. 

Snam, attraverso questa operazione, si propone di 
proseguire il percorso di ottimizzazione della struttura del 
debito e di continuo miglioramento del costo del capitale, 
in linea con i propri obiettivi.

Quello appena concluso rappresenta l'ultimo di sei esercizi 
di liability management che, dal 2015 a oggi, hanno 
contribuito a ridurre il costo del debito di Snam dal 2,4% 
del 2016 allo 0,9% del 2020.
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